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. ne dolnicitio 
METE 16) 


fap ! 


bio, 


“Esc ci. è caro, quell” Istituto, anche por» 
chè al: pròsolite' lia csttedrd'in esso 





Parlanionto: 

Benchè, la 
blica posta 
quentando, la Facoltà "dì " 
Univera: tà, 
mente raggiungerebbe do. scopo: di. .ques: 
sti ‘preparazione’ "il giovane che 8 finderi: 
















predi izioni ‘per: duel ‘Jatituto, è a in: 
dicéva come il più opportuno per co 
i volessero dedicarsi alle‘atte 
Legislati vre e di D, plothatico, 





-' .No abbiamo sott'occhio il programma, 


e Ly copia’ # coordinamento !di studj 
| ne'deducianio l' eccellenza: ‘Così ci' tal: 

i nel vedere in. < 180, Istituto CCA 
cupate: le cattedre da: insigni. cultori 
delle Scienze, i cui riomi sono ‘còguiti 
per egregi lavori resi. di pubblica tan 
gione. » 

L’ Istiluto ‘di Scienze Sociali ha: già 
dato frulti commieridevoli. ' Difatti pa- 
reéchi.de' suoi ex» “alunni appartengono 
ora alla Diplomakia od' ai Consolati, 
Quindi pe’ giovani’ di distinte'ed ‘agiate 
famiglie del Friuli, clie sentissero d'avere 
sufficienza d'ingegno e amore al lavoro 
intellettuale, l’Istituto ‘superiore di Fi- 
renze sarebbe il più appropriato. E noi 
udiremmo con vivissima soddisfazione 
le notizia, che parecchi Friulani.. pet 
prossimò unnò scolastico fossero’ cotà- 









sciéhtifica pei futuri S'ndaci, Consiglieri 
di Provincia e di Comune, Deputati, al È 
Parlamento sarebbe. un gran bene, per- 









Appeadice' della PAT deL FRIULI: 





DOLORES FIORRALISO, 


LA GOBBINA 





, Sta madre, era ‘morta mettendola al 

mondo, ed ella era cregciutà ‘così, in 

qagne do di se ‘stessa, senza ché nessuno 
MecsisaRine si curassé di lei. 

‘La ‘veccia Sigismonda, una pezzente 
a'cui suà madre l'avéa affidata Moretido, 
era stata condotta in prigione sotto 
l'imputazione di furto, quando la 
cola Agnola, più tardi’ ibrantstidata 
—gobbina — contaya appena ‘sgi ‘anni. 

Ela dapprima già, quando. le, dissero 
che Sigismonda non sarebbe pi ‘ofhata 
— sila :: povèra -piec'may «rion: «sembrava 
vero d’ essere; sfuggita: «quell ossute 
mani che la ..tormentavano continua» 
on pugni e schiaffi, quando la 
na; ch' ella andava cpattatito, 
ra ‘sufficiente. Lper, acquistàre l'ac. 
quesito della quale la megera pon sa- 
peva farne senza. — Poi — più' tardi 
annoifita:dalla:solitudine:-=# tormen- 
_S tata dalla fame —.sbalordita all' idea di 

















" rovarsi:; sola. in quella.,, capannaccja 





mezza, sfasciata..dal;; tempo, continua 
mente, paventando d'esser pasto di lupi, 
avea desiderato;; vivamente ;.la, sua, vec- 
chia tiranna — ed un giorno — in cui 









| e hotturna ‘il’ gratde sniuppo delle rio- 








il. voto,...e la vita pubblica anche ‘ira 
noi: i! feconda «di civil. pro» 






e la trasformaz 





capitolo susseguente a, ‘stabilire col cala, 
colo... entità idel consumo:!presumibilz 
dei prodotti da' ‘sottoporsi a tassazione, 
‘fiumero di’ ieri. E ‘que’ ì 

là, viene. fatio per ogni singolo 
; e.per ogni. singola classe, E, 
ebbi omputi: dell’ Autore. siena 
statt' Istituiti' ‘dietro ‘la’ cifra ‘della po 
polazione del R»gno riferita dalla St 
tistica ‘generale’ del' 4880; egli fa “am - 
montare il’ ricavo presumibile della 
tassa d. fsbbri icazione io. vantaggio del- 
l’Evario a. millecentodiecinove.. milioni. 
E: questò ‘fisultàto ottiene, tenèndd:: 
conio dell'aumento della ‘popolazione, 'e 
quindi; ‘del consumo sugli ultimi tredici 
anni, , | 

Cò premesso; considerato il consumo 
in: ragion: della popolazione; !' Autore 
consacra un capitolo a ‘considerazioni 
intorno alla” Spesa presum.bilé richiesta 
dal nuova , sistema. tributario,: È, sen=- 
4'aggiungervi: una parola,..le sottopo- 
niamo' all’attenzione dei Lettori. 5 

L'ing Ferraris scrive: | * 

. Venne, gà' dimostrata la ‘possibilità, 
anzi la, fa facilità . relativa , dell’ attuazione 
della  popopta. ‘ghe, andiamo svolgendo 
ed,pra prima di. proseguire oltre, nello 
assunto, ;, occorre vedi le 
Spesa; relativa essa 

L' smministrazione doganale in Italia 
impiega circa 48 mila; ifunzionari com 
preso le’ guardie di finanza, don una ! pi 
spesa circa di 49 milioni annui, per ot- : 
teriereè' va’ lititroito, 10 totule” {arisbile : 
intorub'a''L' 975! milioni ;* é/ ‘così cen 
tda Spésa' di ioltre il 7 pet cento’ stili 
l'ititroito ‘stesso. 

Ma l'attuazione del progettò che‘an. 
propugnanib malgrado implichi 
l'atcertambuto ‘e ‘ta riscossione di ‘un 
contingerite di ‘tassa di tanto superiore 
ai: ‘proventi doganal:, ‘sarà: ben lungi ‘dal 
richiederà’ una ‘tantà faragine di per- | 
sonale e di spesa. Infatti non si tratta 
già' qui di dover cliiudero gli estesissimi 
Confini d'un’ intero ‘stito, qual'è luf- 
ficiò precipuo deli” aînmifdistrazione do- 
{ ganale, ‘fortiendo ti sorveglianza’ diurna 
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atrè''‘costè marine, confini’ di ‘terra e 
zone di vigilanza, ma bensì di d s'mpe- 
gnare: ,8d;; Un »6ervizio scuncentrato. in 
punti «determinati per fa loro natura, 
quali sono igli ‘opifici: industriati che 
abbiamo indicati, posti generalmente in 








delle’ balve Salina risuonavano «da 
lungi,' ella‘#’ eta: posta in ‘cammino col: 
l'idea di portarsi-là — ove le avevano 
detto ch'er& stata. rinebiiusa ta vecchia 4 
s Giamonida, 

Uamminaya. frettolosamente, 
dando la neve. coi. piedi» 
stringendosi attorno al magrissimo corpo 
un logoro scialle dovuto alla pietà di 
una donnicciuola del più vicino paese; 
tentando ripàrarsi dalla neve che fire» 
cava sempre coli forza, cori un pezzo 
di *facera “stuja, trovata in un campi- 
cello fra i mucchi di letame. 

Ei" era sempre andata avanti di gran 
trotto, quasi! lidta — ‘al’‘par ‘della fan- 
ciulla, che pdi, bianco vestita. col capo a- 
dorno ‘i fiorì, si alla dsnza — 
noncurante della. bufera, della névischia li 
che le sfszava;ii viso facendole. compa- | 
rire sugli ‘occhi. neri due grosse lacri» 
mone spremuto dal-freddo e dallo spa. ji 
simo — ella corréva, correva sempre, 

Dopo due giorni di ‘continuo cam. 
mino, finalmente, era arrivata’ ia, città 

e ilà, immemore .della fame che le . 
ziava le viscere — percorreva»con la 
sua stugia sui. capo. quelle gran: strade 
illuminate da tanti fanali, soffarmandosi 
estatica, .intontita, avanti alle vetrine 
amm:rando que’ graziosi. gingilli delizia 
del'rigchi «bambini, sbalordita: da. qual | 
frastuono, meravigliata da tante Di 
affatto nuove pe' suoi occhi. ° 





| mai 
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"È tutte 
nel più dei” 


gior difficoltà 
tenerie nei limiti del;doyore. 
Le: tasse di fabbri 





oste del regao, 
spendiosa per il’ su 
altri nostri ‘cespiti d'‘ 
grò soccasi.ne nel corso di’ 
è questo, scritto di ri 
delle spese di esei 
fabbricazione. e gli. all 
trata, riportand »' dati rela iv 
di luro. 
Se .nonchè la questione 
trattando, per quanto si 
quanto, avremo accasion 
innanzi, Ù 
l’ aspetto. economico, finanzi 
e sociale, da. rendere all'atto Secondaria ‘ 
anzi. trascurabile la considerazione della 
Spesa. quando si dovesse anche 
allontanare dai limiti assegna 
ragionamento. ' 
Tofatti quando una nazione rova fa 
convenienza; di organ'zzare n 
resse della sua finanza e della sua 
nomia un'ai iministrazione att 
come abbiamo vi 





madre. 
con sè e mi dava tanté, tali 


le’ vali 























quali, 
dtto” 








rcede' 
Mche'' 


pi Jrotano: 


if personai 


EHE 


brama: 
doi accerinatà, Neg di ci Ce di; 
Finanza provinciali iqi 
fin d’éra forniti: di 
direttivo e della maggidt parte del per+ 
soriale’ superiore; ‘coi 


‘provvedere ‘al: 


la’ questa 


tivenientemente: 


Mò #c6po foro, sottò 


sserg; la. più..perequata fra la, .im- 


veste tale 


ist 


risultò 
suo serW.zi6; 











Dj 


importa l' 


riad Usa è, senza dubbio, i 


posta. 


pure meno di- 


diversi 











, politico 









E 


I’ inte. 
doo. 
le che, 





r fvesserò 
jr sarebbè | 


uscita a ‘scovare fuori<il’ ‘luogo; 


ig; 


De 


the. rvubano-! 


è ‘ani nie 


ov erano le carceri, così, senza che'nes» 
suno |’ avesse indirizzàla; Un signore, ; 
tutto pelliccie, camminava lentamente 
sotto un porticato e fu a 
si rivolse 


eh’ Agnola 


e, diss’ ella, cori vice piagno= 
loss, 8 more, ho fame jol° 


parte 


MIOA erano partite quelle parole è ‘quando 
| vide q i 


fu olo i 


_ "siga supplicò di DI 
gnola, signore dimmi; ove «rin lidono 


ziorie ‘attualmente | 
in servizio e la ‘cai»gestione si. trova 
affidata: agli ufficitecnici di finanza: 
(spiriti; : zaccaro,; iglucosio,. caffè. di ci- 
cori; birra, acque gazzose, polveri pi. 
riche, olio. di semi:: di ‘cotone) mentre | 
procura “un’introito:igrdò ‘annuo, va-: 
riabile intorno .a::35 milioni). non it» 
porta’ che: ila. spesa: 
annue e cioè il 2,60: 
dotto lordo ossia 1118 Circa del! precen» 
tuale speso inell’’esercizio dei ‘diritti do- | 
ganali; ‘e ‘tutto ‘dascia credere!che: questo 
rapporto ‘dovrà diventare ancora minore 
quando’fe :tasse di fabbricazione dovés- 
sero assumere fo sviluppo che abbiamò: 
priposto.'E la stéssa:tassa del macinato; 
che :costituisce un precedente tanto pros 
prio ‘a’ citarsi nel: caso ‘clie andiamo:-di+ 
stutendo; ‘malgrado fosse stata ‘applicata 
senza’ la risorsa deli’ espersetiza, in:coni | 
dizione' .che;: come' abbiamo già: ‘avuto 
occasione di rilevare, si riscontrarono - 
tanto difficili;iessi:sia riusgiti a ridurfa 


# 895: ‘mila lire 
r:centa del. pro- 








de' risparmio | benefic: 
di spesa “nell’impianto della nuova ‘a-'| non possonni «che «concor 
zienda, e‘ completato ‘Giièsto” petsonale'| mente a formare, 
superiore ' per ‘renderlo’ proporzionato:| nomic», per non di = nostra. itaca 
per’ numero” alla riiggior mole delconi' 
pito ‘affidatogli; bastel 
necessario aumetltò del ‘personale ope-! 
raiò, retribuito ‘a 
potendosi ‘ottenere 
specie ‘di impieg 
scelti e disciplina! 
la: sorveglianza ‘immediata. degli uffici 
stessi, risuliati migliori:‘anche di quelli. 
stati ‘ottenuti; nell* applicazione del ma»: 
cinato, è di:quello che:non si ‘ottenga 
attualmente in genere colle guardie di 
fioanza, per ;i sit+..ove: esse devono :e- 
Splicare. la loro azione,;:e. per. la_mag:: 

Jpoterle:, sorvegliare e, 


I. 
in 
I 


° un altro ‘fermento, le cui Conseguenza 


=! di Parigi stanno concertàndosi coi ‘capi 
{ rivoluzonati' delle provincie: dride ‘ 


| conferenze simili 






i| sto. signore non mi busserà tanto, tanto, 


Hieg nearalogie, atti 

di ringraziamento 6o8: 

‘81 Stevonoa 

te pe so | Ufficio pi 
Wninistrazione, -Via 


‘a, € per la sicurezza 
s1 materiale può” alfrontare un d 
schie centinaie 











è nazione non si peritò di 
Lin una sol volta, ‘e senza # endere 
0 Ì esigesse 

ed economiche Î0° 

permettessero; l'impiego di ‘parecchi 
miliardi in :ferrov.e, che ise ‘a lunga’ 
scadenza: potranno! far. sentire:.i loro 
imenotindiretti, per ora: però: 
potente - 
agio eco- 

































Ma fortunatamente qui ‘non è 
di parlare. di. maggior. ‘spe: pi 
come ; vedremo; dovrà. anzi. risultari 
beneficio .del bilancio dello :stato,. col 
l’attuazione del: nuovo-sistema. tribu + 
tario,: una farghissima - economia sullo: 
spese attuali, i 1 , 




































"TI processo inténtato alto, mo la 
zalto contro: 1: Seedlo:,,. 


Nell’udienza di' ‘ieri ‘il 'teste Orazio 
Contadino conferma’ avér fin “dal 1884 
fatto ‘cambiali’ alla' Binca: Romata; che 
aveva ottenutd'la' firma ‘del Luzzatto: e. 
| che questi pigò nel'1892; ’ dl 

‘L’avv. Cavaleri domanda all'on. Luz: 
satto se si ricorda che i giornali hasno 
! parlato. di .una lettera sua :scritta pel 
i 4887 al Tanlongo. per domandargli, lo 
Î sconto di una cambiale. i 

«Luzzatto produce la leltera An copia 
autentica. ..,., 

In questa»il: Luzzatto prega il commi 
Tantongo adaccordare duemila lire soprà 
la propria: firma promettendo di rim» 
borsare:a: rato, +; nr. 

i L’avv: Luzzatto: domanda sia dita leti 
tura del: verbale del suo îaterrogatorio 
davanti ai Sette. 

L'avo. Cavaleri si‘ oppone. a 

presidente accoghe la domanda Ca- 

valeri,,e rimanda la causa al.giorno 19. 
























in questo sacro ‘term 

“i 'Aromirati i 
+ Quanti .dall’Italic! 
‘del'a musica 

. Valenti Maestri, appass 

Congresso s'-aiu i 

a Presi la Sun ‘Eccetlonza orisignor 

Giuseppe: Calliga 





'hienesi* 
Provincie 















‘ Per ssichiama; Ilevare 10 8] 

*. Alle pare foriti dell’ Arto' Musica 
‘A rendere più solenne & pi 

: It Cattolico. 'slto . 
"Frita! 4a: (funzione ‘religiosa 

prete, rivolse ai soli ‘convenuti: calde,ed 

affettuose parole di ringraziamento, che 

ottennero: ripetu i 

Don Bonuzzi, Presid 

a nome di, tutti bi 








































pi 
gooreggiava. quasi 
colo nelle nostre chiése, ed 
incoraggiamento "della ‘vera 
cra, che sola deve regnar sovr: 





* Agltazione fra) socialisti rivoluzionari 
Mentre il mondo ufficiale francese e 
sc ovinista è tuttò ‘in moto, a ’ Parigi 


specialmente, prt ‘le feste alla ‘Russia, 
nel mondos: vcialista rivoluzionario regna 










potranno firsa' essere ‘maggiori. La Fe> 
dersZione delle Borse del'lavoro ed‘il 
Comitato dello sciopero generale si pro- 
pongono “di c'inv.care quanto prima, 
probabilmente ancora durante ‘la‘‘pre: 
seiza dei’ marinai russ:in Francia, il 
popolo di Parigi ad'uri grande Comizio 
antigovernativo ed a pro dei'‘m natori. 

li organizzatori del Comizio È monstre 








un rappresentante della 
eco, lesse. col tatto dello 


Trentino, 
sebben , 
















Tali farono ‘i pe 
Spicstissimi del ILo congresso ‘èpi 
ÎÌ resto a domani, _* 





miovere ‘nell stesso giotn 











+‘Oh, pove. a bambina! e ‘tt 
ceresndò ancora ?: — 
— Sì; perchè avca ‘paura, tanta poura, 
. che i lupi m' marigiasserd !;., 
? (+ E's'io ti-tenessi mega; 
sti ancora. Sigismonda! ui 
"= Oh, ‘tiò ma ’‘orrei vederta aticota 
una vo! ta sula, perchè < tion i spie 
chiasse f 
? «a Berie, ban. bina;: 
tondurrò ! 
— E s'avviaroro + 
—- Ella trettaretiava a fianco del sì 
gnore, guardan lily per traverso; merk» 
vigliata di..qu:lia: dolcezza: .a cui non 
era usa... 
— Oh non, tornerò. | 
ij amonda, pensava la. piccola Agnola, que» 











cerch e 




















0 “perchè‘t 
tusi propri occhi, che non’ si ‘più 
trave, bambina, Sade tu nos avesti 



















Atti ce ‘aduied: io; iti 































Vieppiù incaponita,, vo, 
derla: ti dico, alimenti. non 0, 
verrò pi 
= molla: ‘bimba, è. i 









non ;berrà l'acqua. vite, lui 
osi camminando,;, erano , giunti 
una gran piazza illuminata s 
dué fanali e di fianco 
geva un nero casam: 



















* Cronaca Provinciale. 
Le foste centenarie di Palma 


Ancora il Teatro. 
i Palmanova, {i ottobre. 


Lunedì sera, 9 ottobre abbiamo assi- 
stito alla terza rappresentazione dram- 
mét ‘def “Gallina, «Serenissima », 
commedia in 2 atti, seguita da una farsa 
esilarantissima, «il Manicomane ». 

Dicesi che « Serenissima » sta il capo- 
lavoro. del. Gallina, e non a_.torto. E' 
così inteto ‘e ‘inonumentale il carattero 
del protagonista che difficilmente se ne 
potrebbe dare uno di più upico e ge- 
niale, 

Serenissima — goniloliero di Venezia, 
puro sangue — rappresenta lo stampo 
di quella razza forte e credente che 
ora fatalmente, per molteplici cause, 
va di giorno in giorno attenuandosi. 

Egli crede in Dio, nella Patria, nel 
suo mestiere, Tiene sempre acceso un 
lumicino alla Madonna ma non ba buon 
sangue coi preti, che r corda con enfasi 
aver sempre domati la Repubblica; a- 
dora la sua Patria — Venezia — fino 
a desiderare per essa il' sacrificio della 
vecchia vita; ma il suo mestiere e sì 
querela per l'applicazione dei Vaporetti 
e racconta con superbia le vittorie del 
remo cons-guite nella sua giovinezza. 
Sovra tutto egli incima l'onore — la 
fenice della generazione presente — ed 
è tan'o  fl«ssibile, tanto fiero per questo 
onore da percuotere sua nipote, una 
tradità, da rifiutare irosamente una bella 
somma ‘che poteva sollevarlo dalla mi. 
serià nel dubbio che si volesse pagare 
il suo disonore. Tutto é corrotto a Ve- 
nezia o sta per corrompersi: Nobilomo, 
personaggio importan'e e vecchio bla- 
sonato della Repubblica, sente anche 
Iui piegare le ginocchia innanzi all'oro 
gli altri pers naggi secondari suna tutti 
ì fedeli amicì del scheo; Serenissima 
no: egli è ìl monolito adamantino che 
resiste a tutto e campeggia gigante su 
tutti, La peccatrice per iscusarsi ricorda 
le siore in capellin (sic) ma il vecchio 
è inconsulabile, finchè finisce però col 
cedere alle lagrime della nipote il do» 
mandato perduno. 

Questa l'essenza della Commedia alla 
quale assisteva un pubblico poco nu- 
meroso. E' incredible. Le commedie 
del Gallina sono il vero completamento 
delle nostre feste storiche, eppure fra 
gli operai .e fra gli stessi borghesi 
(alla x) non c'è quell'amore, quell’ en- 
tusiasmo che si dovrebbe aspettare. 

Quale la causa ?l... 





Ieri sera, 10, ebbe luogo la quarta 
rappresentazione colla commedia del 
Golduni « Solazzetti e spazzetti ». 

La satira che il principe della Com- 
media Itel ana fa della Società d’ allora 
è davvero incomparabile. Una madama 
francese è la persona più saliente Wella 
Commed a e contro cui il Goldoni aguzza 
i suoi sarcasmi avvelenati. (E sì che la 
Francia lo raccolse ramingo, e gli fu 
madre |) . 

Che patriarcali — alla Miceli — i 
nostri vecchi Veneziani in parrucca, 
tabace» da fiuto, calzoni fino alla rotella, 
ranzi succolendenti, frizz libert ni! 

Fitto la viscom ca della Commedia sta 
nell’ambiguo. Essa è un miracolo di d:a- 
Jogo, ma senza il sostegno di bravi ar 
tisti il suv eff.tto sarebbe ben dimez- 
zato. 
Quei salamelecchi vis bili, quella ca- 
valleria sporca, che il Guldoni ritrae, 
erano la plombes barocca franco vene 
ziana di quei tempi che ora farebbero 
con ragione grinzare le nari alle nostre 
signorine, sputar bile santa ai nostri 
moralisti. Eppure il mondo è sempre 
mondo. Quelle modé di cui oggi ci fac- 
ciamo belli, sono le figlie più legittime 
di quelle caricature. Saremo più ele- 
ganti, ma non è accresciuta che l'i)o 
crisia ; sotto la corteccia l'assa fel.da 
porta il midollo. P Goldoni ha menato 
ia tondo la frusta che pare un miracolo, 
ed ha frizzato da orbo ruffiani, cicisbei, 
piozocchere, zitellone in frega ed altri 
consimili strumenti. La Commedia fi- 
nisce, con un triplice matrimonio e 
buona notte, Nane, impissa el ciaro che 
andemo a letto. 

Ed ora il resto. 

La messa in scena fu veramente sfar- 
zosa e dobb amo dire chela compagnia 
Gallina dispone di un lusso... goldoniano. 

Che dire degli attori? Ci ripeteremo 
coll’ affermarli insuperabili. Il bullo — 
Benini — ed il caratterista — E. Gal. 
lina — son artisti che non si trovano 
nell’ acqua di rose. Eppure con art:sti 
di tal stampo, con commedie di tal fatta 
la gente di Palmanova ha sempre il 
rafireddore, tanto raffreddore che Pu. 
ditorio si fa ogni sera più sottile. Perdio! 
Tranne quattro palchi con quattro chia - 
vacuori dai visini adorabili, qualche ca- 
naceio in loggione, qualche disperato 
in platea (pardon!) il teatro è quasi 
vuoto ! 

Vergogna! . 

È così che i maguati dei paese in- 


© Allre nolizie. ; 
Abbismo da funte sicura che Dume- 
nica, gitre: allo ‘alire feste, ci sarà in 





Teatro, solennemetite, ia distribuzione ; 


dei premi. *E': cosa giusta e lodevol 
sima, Bisogna, porieccitare nei ragazzi 
l’amore allo studio, che il premio sia 
conferito in forma pubblica e solenne. 
Nella circostanza ci attendiamo pure 
qualche discorsetto a sensalion et alias 
specialmente ex ore femminino. 






Abbiamo avato tra mani 1’ opuscato 
storico di Palma IH. Centenario, stam- 
pato per opera del Comitato nella ri- 


correnze delle feste, e ne sinmo rimasti ? 


soddisfatti. 

La copertina, il lusso dell’ edizione 
ricca di belle incistoni, la genialità colla 
quale è trattato l'argomento meritano 
tutti i nostri elogi. 

Ritorneremo a parlarne dopo una mi- 
nuta recensione. a p. 

N. B ll proletariato lavora fino alle 
8 pom. Perchè non si potrebbe, come 
negli anni passati, dare principio alla 
commedia alle ore 81j2 pom.? 

Delizie postali. 
Ovaro, 9 ottobre. 

Qualche anno fa, un ministro, di cui 
deploriamo la recente perdita, trovavasi 
alle acque di Arta, e perla sua influenza 
e cam idità, tutta quella vallata ebbe il 
vantsggio di vedere distribuita la posta 
due valte, anzichè una sl giorao, come 
sì‘ era fatto fino a quell'epoca. Così 
mercè quella visita vennero uditi fi 
giusti reclami di una popolazione che 
da anni chiedeva soltanto quanto le 
esigenze ‘del commercio attuale richie 
dono. Come il Canale di S Pietro, anche 
qu lio di Amp:zzo s'ebbe una seconda» 





tendono ‘onorare l'arte vera, è così che , 


si tiene alta la fama... di chi? . 
E in questa ricorrenza del centenario?! 


Pensateci. 


posta giornaliera, e solo per quello di 
Gorto non se ne vuole proprio sspare. 
In quest’ultimo Canale, Ovaro, Co- 
meglians, Forni, Prato Carnico, rappre- 
sentano centri di.c..mmerci non disprez 
zabili. In questi paesi la posta si distri +. 
buisce una volta al giorno, la sera; e 
se, massime di questa stagione non si 
risponde a tamburo battente, si perdono 
soltanto 2 ore di tempo, uItre le 12 che 
il corriere impiega ad arrivare alla sta- 
zione della Carnia. C'è insomma il ser- 
vizio della vettura Negri, e se ci sono 
delle fettese di premura come accade 
molto spesso a negozianti, conviene loro 
di mandarle per l’ipostazio.e a Villa 
Santina a 10 chitometri di distanza. 

Quei negozianti che cone i loro col 
leghi delle altra vallate sonn sotto la 
protezione del signor agente delle Im- 
poste, reclamaron», reclamano ai comuni, 
alla Direzione delle Poste, al Ministero 
Tutti riconoscono giusti i reclami, ma 
di mezzo cì sono le economie. 

1 illustrissimo signor Direttore delle 
Poste di Udine, bisogna dirlo, non lascia 
nulla d'intentato per appagare quei 
modestissimi desideri; ma anche lui ha 
legate le mani. Il Ministero per quella 
seconda corriera voleva pagare 599 lire ; 
poi, bontà sua, ha portato quella cifra 
a lite 600! Nessnno accetta. Che si 
debba attendere la visita di un ministro ? 


Nabifragie: sa 
Frisanco, 10 ottobre. 

Ier l’altro questo Consiglio Comunale 
fu convocato d'urgenza per avvisare al 
modo con cui riparare i gravissimi danni 
che il nubifragio del 1 corr. arrecò alle 
strade carrozzabili da pochi anni con 
tanti sacrifizii costruite nel Comune. 

E' noto infatti che la sede della ma- 
gnifica strada che ci unisce a Maniago 
fu in parte asportata e corrosa dalla 
furia delle acque del C-lvera, in parte 
ingombrata da frane dei fondi sovra- 
stanti. Furono demolite opere di difesa 
e di sostegu», e finalmente il ponte in 
pietra sul Majè costruito nel 1889 e 
della cui solidità e resistenza nessuno 
dubitava, fu travolto e totalmente aspor- 
tato dall'impeto del torrente gonfiatosi 
d'improvviso in modo mai veduto. 

Una prima perizia tecnica calcola-in 
L. 20000 il danno sofferto dal Comune, 
ma generalmente s' riti ne che all'atto 
pratico tale cifra verrà pur troppo sen 
sibitinente oltrepassata. 

Il Consiglio dispose perchè sia senza 
indugio messo riparo si malanni più 
gravi allo scopo anche che nuove even- 
tuali piene non aggravino i danni at- 
tuali, e rimise il ripristino delle opere 
alla ventura primavera — nella fiducia 
che il concorso del Governo che non 
mancò altra volta di fronte ad infor - 
tunii meno gravi, non mancherà adesso 
che i danni sono tanto maggiori. 

Grave accidente. 

. L'altro ieri in Paluzza la guardia di 
finanza Ruggimenti, da Lod:, essendo 
scivolata, si appoggiò colla mano alla 
bocca del fucile. Volle fatalità che il 
colpo scattasse, per modo che la palla 
gli perforò la mano. Ii povero Ruggi- 
mevti venne trasportato allo spedale di 
Tolmezzo, ove forse dovrà subire l' am- 
putazione dell'arto. 

Wa ragazzo che promette bene. 

Pietro Perisutti di Fioreano, d'anni 
40, da Forni di Sopra, mediante scalata 
introdottosi nella abitazione incustodita 
di Mansueto Perissuti di Luigi, rubò 
55 centesimi in danaro e due pomi del 
costo di centesimi 10. Quattro scapel- 
lotti sarebbero, :a, nostro credere, ba- 
stati per una prima. correzione ; invece 
si preferì sporgere denunzia del fatto, 





Proveniente da Roma, sc 
alla stagion 
poldo Franchetti, Deputato immissione 
per la colonizzazione deli Rritrea. Éra 
! diretto 8 Fisiban: dovo alcine'persolre 

avevano manifestato il desiderio-di for- 

mar parte della spedizione che partirà 
j da Genova il 21 corrente. A_ riceverio 

si trovava il segretario del Comune di 

Coseano sig. Govanni C..vassi adibito 
; auche al servizio di quello di S. Odo- 
rico, 

Scopo deli cnorevole era di reclutare 
alcune famiglie per inviarlo al Gura 
onde colonizzarv: quelle vergini terre. 

Coaferì con parecchi terrazzani, prese 
nota di tutto, si portò a visitare parec- 
‘ chi poderi e ripartì verso le quattro 

pom. per Udine per ossequiare il R. 

Prefetto e subito di poi, far ritorno a 

Rima. 

i L'onor. Franchetti che da parecchi 
anni. studia i mezzi di colonizzazione 
dell' allipiann d’' Asmara, assicura che 
una famiglia laboriosa, animata da 
! buona volontà può fare discreti guada- 
gui perchè ìl terreno è fertile, l'aria 
, balsamica, il clima mite; vi allignano 


frutti; feconda è la coltivazione del gra 
none, del frumento, dell'orzo, delle pa- 
tate, delle fave, delle cicerchie, dei te- 
gumi, senza contare che i pascoli suno 
ubertos: e abbondantissimi, 

Le condizioni relative alla colunizza» 
zione sono buone. I! Governo. antacipa 
tutte le spese di viaggio, dalla stazione 
di partenza sino al luogo di destina» 
zione. 

Ogni famiglia riceve venti ettari di 
terreno coltivabile, tutti gli attrezzi ru- 
rali, nanchè quattro buoi, due vacche 
e dieci capi di pollame. Nei due primi 
anni l’uffi:io di colonizzazione sommi - 
nistra i generi alimentari nei lipaiti del 
bisogno; successivamente il rimborso 
delle antecipazioni si farà coi prodotti 
naturali del suolo in misure. rateali. in 
modo ch» queste non. abbiano a supe - 
rare la metà di quanto si è raccolto, . 

Trascorsi cinque anni, sempreche la 
famiglia abbia estinto il proprio debito 
formato —: come si: è detto. — dalle 
spese di trasporto, di fornitura attrezzi 
e di mantenimento, resta proprietaria 
assoluta del terrena, libera poi di alie- 
narlo o di proseguire ne!la coltivazione. 

L’on. Franchetti partirà da Napoli il 
25 corr. diretto a Godof-lassi con otto 
famiglie: raccolte in Lombardia per il 
primo esperimento che conviene sperare 
apporterà proficui e pratici. risultati. 

Gli emigrati sono certi d:. trovare. in 
Lui un padre affettuoso, un patrocina - 
tore esemplare, un benefattore insupe- 
rabile. 

Bh vere motivo . 
pel quale un canarino conduce in Pretura. 


Ci scrivono da S. Daniele : 

La signora vittima dell appropriazione 
indebita di cui è cenno nel 241 del vo- 
stro giornale si sarebbe a matincuore 
rassegnata a sopportare la non restitu- 
zione del canarino da essa prestato, e 
non avrebb» al certo prodotta per tale 
motivo una querela all’ autorità compe- 
tente. Ma essa signra e non |’ nutorità 
ritenne dappri:na trattarsi di un semplice 
scherzo che si voleva usare a sua figlia 
a mezzo della quele chiese la restitu- 
zione si portò personalmente a richie- 
dere il proprio canoro e cars uccellino. 
Non lo avesse mai fatto ;. perchè giunta 
presso il deteatore tanto al suo indi 





rizzo, quanto a quello del di lei: marito 
(che è un pubblico funzionario ) ven. 
nero scagliate tante ing:urie, presente 
un pubblico abbastanza numeroso. 
Ecco il motivo che diede luogo alla 
prodotta querela, contro il marito e 
moglie che tenevano !’ uccellino non loro. 


La ricchezza mobile. 


Scrivono da Latisana : 

Contro l'aumento della ricchezza mo- 
bile piovono i ricorsi. A parte le ra. 
gioni individuali, generalmente si do- 
manda se nos sia veramente una nu. va 
tassa questa che colpiste i contribuenti. 
Certo non è una; revisione per propor- 
zionare gli sbilanci, ma è una imposi- 
zione gravos:ssima e tale che per molti 
riuscirà insopportabile. E 

Molto si spera nel giusto criterio delle 
Commissioni nelle quali duvrebbe pre- 
valere, alle personalità inevitabili, altis- 
simo il sentimento che ogni attività, 
ogni onestà è scoraggiata vedendosi col» 
pita duramente e severamente. Qualche 
cosa avrebbero potuto fare anche i Mu 
nicipi sull’ esempio dei centri maggiori. 
In ogni modo si spera... e si vedrà, 

Suhagenzia di emigrazione. 

Questa Prefettura ha rilasciato al si- 
gnor Pinni Antonio di Giacomo, da La- 
tisana, già investito di consimili man- 
dati delle Ditte Balletto-Rossi-Carrosio 
e Gavetti Giacomo, licenza di subagente 
d'emigrazione, con facoltà d’ operare in 
tutta questa Provincia, in rappresen» 
tanza, per conto è sotto la respnnsabi 
lità dell’ agente Caricatori ovesi 


Riuniti. ; 
Pellifartara. 
A danno di Luigi Micelli di Pasian 
Schiavonesco, ignoti rubarono oche pel 
valore di circe trenta lire. 








' con buoni risultati le viti, le piante da’ 





di Codroipo il Barone Leo. - 








atanil'gransi @ bozkolisra: Vaste cabiine, scd> 
derie, con comodità sccezionali e aspetto ri- 
dente, puè sérvite a into/cotinierciale a in- 


dustriale fn quanto Ja brsida si estende fino al 


| infino agli stabili. 


Casa. pura ia via Sollocenta. all'anagrafico È 


N. 59 per uso commerciale s par abitazione 
(ra Mappa si N. 5,8} 5 » 
Altra cssa in via ‘Sottocenta ali' anagrafico 
N. 57 io Mappa al N. {8 con sottostante ne- 
gozio a con piani superiori ad uso abilazione. 
Per schiarimenti rivolgersi a! signor Adoifo 
Zanutta, Tarcento, e pelle trattative alto Com- 
missione liquidatrics delta!.Ditìà è. fu 0, Ar- 
| melliat presso la Banca Popolare Friulana Udine. 





Cerriere ‘goriziano. 
Gorizia, il ottobra 
| Contro le nuove scuéie. A suo tempo 
vi ho già informati delta lodevole ini- 


ziativa assunta dai nuovi consiglieri nef: 


proporre nuove scuole le quali vennero 
aperte col nuovo anniò scolastico. Eb- 
bene, Îo credereste ? il deputato dell’ 6 - 
dio, il Conte Arturo Corcsnini, in unione 
del gerente della Soca, il giubitato mae- 
stro Gaberschek, quali contribuenti (sic) 


protestarono contro il RUovo onere che, ‘ 


secondo essi, andava a colpire. i città- 
dini per sostenere tali‘scuofe e insinua - 
rono ti provvedimento colle: più: basse: 
delazioni. presso il Consiglio scolastico 
distrettuale ! -Ua Coronini!!.... ciò 
troppo! i 

Società Agraria. Questa nostra, vecchia 
istituzione (esiste da 128 anni) negli 
ultimi tempi s’occupd e diede pateri 
sopra importanti uggetti. ! 

S'occupò del divieto di esportazione 
dei foraggi, emettendo voti favorevoli. 
alle idee di libero scambio. o 

Interpellata si esternò contraria. alle 
casse ‘dî ‘soccorso rursli, una specie di 
cassa per gli infortuni per i lavoratori 
di sterro e famigli: addetti alle aziende 
istituzione che.esiste già per. gli 
operai adetti alle cfficine. 

I Governo però, ad onta di questi 
pareri contrari, ‘ istituirà le casse e'ciò 
per combattere ‘1 socialismo ‘agrario; 
come'--sì ‘illuse di aver : combattuto 
quello fra gli opersi colla. istituzione 
delle esistenti casse distrettuali per am» 
malaii e contro gli infortuni. “i 

La Deputazione della Società Agraria 
si pronunciò favorevole per ‘co'pire con 
imposta fiscale: la speculazione: di fitti» 
2°e compravvendite che si ‘fa col grano, 
giuocando sul rialz> come sul ribasso 
e ciò come coi valori alla B rsa Queste 
speculazioni vennero riconosciute un 
danno per i produttori, come: per.i con- 
sumatori. i 


. Suffragio universale. Anche nvi dunque 
avremo una specie . dr formaggio uni- 
versale. Alla Camera di jeri il ministro 
Taaffe con soroma meraviglia di tutti 
propose uns modifica alla. legge eletto. 
rate e ciò per gli, elettori della città e 
borgate, lasciando intatto il diritto di 
veto ai grand poss denti e quello degli 
abitanti 1 comuni foresi. Questa riforma 
qui non porterà cambiamenti, giacchè 
nel collegio della citta e borgate si e- 
leggerà il Conte Francesco Coronini, il 
quale è troppo sicuro della sua riuscita 
con ogni sorta di elettori; e quando - 
egli mancherà, si troverà un’altra ec- 
cell nza e le cose cammineranno come 
per il passato... Taziano. 











Leggendo ti 1° Annunzio. 
(Bonetto libero) 


* Allor cha intenti a le fragranti carte 


De i’adorno poeta, avidamente 
Perseguiamo la frase che ne l'arte 
Espri:na il gran segreto de la menta; * 
Le nostre dita (0h le tue dita pure, 
Si sfiorano ta'or velogemente, =“ »” 
i Si lambono, s' incrociano secure, 
Come farfalle al vol, leggeramental, . 








Tu tincorri fe frase, f0 le ‘tue' dita: 
Ma quando aifia la mistica parola 
Proronpe da la carta perseguita, 


E ai rivela al desiderio sola; 
Sopra ‘a carta tace la parola 
E la man nostra paria sola, sola | 


Pasqualis. 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Steteorologico. 
Udine- Riva Castello Altezza sul mare m.30 
sul suolo m.20 
OTTOBRE 12 Ore8 ant. Termometro 
Min. Ap. notte 9. Barometro 751. 


12.8 





Stato Atmosferi:0 Bello 
Vento pressione Crescente 


1) OTTOBRE 1893 


ERI: Bello 
ratora: Massima 21.4 Minima 11.5 
16.7 Acqua caduta mim 4 


Aitri fenomeni: 
Bollettino astronomico. 
12 Ottobre 
Lona 
8.42 leva ore 8,55 a 


11.43 l4 tramonta 6.10 p, 
5.14 età giorni 2.8 





Sole 
‘Leva ore di Roma 
Passa al meridiano 
Tramonta >» è» 
Fesomeni, 





torrente Torre ed, una pompa porta l'acqua. 















*Per 
P anno, l' A; 
d' incassare 
| mento. 








a, - 
ulti gli impoR& LE, 








e s'invoca, pel sollecito ‘invio ‘di ‘Gite 
* piccoli importi, la loro::cortesia. 


Cominciamo, oggi a, pubblicare nel- 
; l' appendice ‘un grazioso ello, lavoro 
| di geritile ‘‘signorinia clie'‘vuole” setbire 
; l'incognito firmandosi Dolores: 
lisio. Le, mandiamo;i: nostri r. 
menti,. e abbiam 
Bozzelto ‘verrà ‘“Appri i 
* goci Cortesi, i si Abd; 
Î Cambi di gurnigione. :: 
.. Hindové reggimento di fanteria (N.. 20) 
. destinato, in,:cambio. al 35,.che partirà 
il giorno #5 per Savona, giungerà qui 
il giorno 17 corrente. 7 
Comandante: di: #30: Reggimento è il 
di San, Martino, cav. 
Cesare, A 


La bandiera del reggilnantio ‘è fregista 
della medifglia d’argento al: valor milifàre 
per aver preso parte alle guerre, del- 
i indipendenza La 

-82 « italla ‘del 

































































* colopnello;; Ponza; 





















l'‘giornale repubblicano diréito da 
Diario ‘Papà fu jeri sequestrato, Nella {ps 
nostra. città .venner si 





«!Disciolto: quel cons:glio comunale per |. 
la mprevvida rinuncia. della -. grande {È 










In men di .tre i gio Cav. 
Fabris seppe guadagnarsi le pine di 
ogni partito, ‘e ‘indetté'le elez onî gene. 
rali: pel;4.0 ;corr. rirscite favorevoli alla. 

democrazia racc»gl del 9 

il nuovo cons gliò. i a 
Letta ‘una’ spletididi’reiazioneil Cav, 

Fabris vennefattò segno:ad entusiasti» 

isposte da. 

> gli tri 
ppellini. 

l'oratore, e dopo, e 
« per. alcuni giorni, .io.sarò a Udine — 
cla simpatica. c.ttà che al Cav. Fabris 
«ha dato i natal', me per cinque 
«anni ospitalità cortese, ela compagna 
«della. mia::vita. — Incontrando:) suoi 
«amici, che son pure, ì miei, sarò or 
«goglioso di proclamare, che ùn figlio 
«del Friuli lia beni meritato fa stima e 
«l'affetto della patria gentile di Vir 
« gilio, della Niobe gloriosa dei martiri 
«di Belfiore ». È; si 

Ci congratuliamo col nostro ‘concitta. 
dino per questa’ ‘nuova ‘prova dell'alto 
valore amministrativo; che ha già nella 
onorata. sua. cersiera più vo!ts disno- 
strato. ° 
Sagra di Nozaredo di Prato. 

Domenica, ricorre ‘li sniiuale sagra 
di Nogaredo, paesello. distante’ poco più 
di un chilometro dalla Stazione di Mar- 
tignacco. 

1 In tale giorno, a cura di apposito 
Comitato sì terranno ivi grandi festività: È 
concetti masicali, fuochi; d'artificio el 
alla i 













































Per favorire i ; 
corso del pubblico’ a questa sagra i 
datto Soi n ATER a Vapore di- 
stribmed sspeciali:biediettrdi i 

Utine DA Nt 
ridotto di lire 0.70.” 

‘., Sarà poi attivato un treno speciale di 
ritorno con partenza ‘da Udine” P.0 
alle ore 10.30. Arriva a Fagagoa 1120 
Partenza da Fagagna ore 11.25 pom. 
con fermata a Martignacco allè 11.45 

i Riportiamo . infinè ‘per’. apporizui È 
norma del pubblico, l' orario ‘ordinari: 
festivo della Tramvis. . 

! Partenze da Udine P. G. ore 3; 3.50, 
620, 8 pom. 7 

Partenze da Martignacco ore 50 

, 6.50, 940 pom. 

Importante stabilinzento 
| che sl riapre. 
Sentiamo ‘cn piacere cha il sign — 
Carlo ‘Giacomelli ha affittato la sua f- — 

* fanida ex ‘Bosiarini ai sg.ri Lombardi 
e Cigolotti ‘è così potranno avere lavor 
200 persone circa. ° 


Teatro. Nazionale. 
La ‘sera -di ‘domenica 15 corrente 
ultima: recita «della ‘comp. Reccardini 
con ‘it grande “spettacolo: - Afda co0 
brillant'ssima farsà ed il Ballo-di merz? 


carattere Amore e polerita. 




















2: rappresentanza‘ della‘ Società = Gperàia; 








entidue. anni-gli fu.des 

premio per il concorso di 

a a motivo della sua giovinezza, 

Uta. discussione fra i professori 

eneta accademia, gli fu preferito 
PO, 


un 
Simile ingiustizia disgustò oltre modo 
il giovanetto, che per vario tempo si 
allontanò dalla scuola, Sopraggiunta ia 
rivoluzione del 22 marzo 1848, il Du- 
gori, non rimpatriò come fecero alcuni 
i suoi condiscepoli i proviacie 
del Lon et i WE 
dato della à ‘fto 
tiglieria hi 

parte dell es A 

parte ai 
nell’ estuario di Venezia durante |’ as- 
sedio. î 

Dopo ia capitolazione della eroica | 
città, il Dugoni si diede con indefessa 

ttitudine agli studi di pittura; fu per 

grii anni sovvenuto di commissioni 

dalla Duchessa Du Berry. Come valente 
disegnatore dava leziom di disegno ai 
figli di essa ed anche di pittura. 

Dopo la guerra del 1859, recatasi questa 
principesca famiglia in un castello 
della Stiria, il Dugoni, uomo di idee | 

rali Ò sun: alierco svuto col ma 
gi ‘cai diritti propognati * 
gli:italiani per l’indi a della loro 

pairia, fu dal'Dloa di é rd 
lievo ia snîodòÈ bruscé. 


al 
cui offeso, rispose per le rime ed im. 
i Castello -di Fro- 


I città una quantità 
di ° bellissimi ritratti, per famiglie co. 
spicue, fra i quati;quello dì M 
Francesco To 
gliere gli orfanelli, per ordinazione del 
sig. Carto Giacomelli; eseguì l 
tri lavori per chiese, fra queste 
di #Sant'Antonio di Gemoîia, 

i: dimostrano la sua valentia nel 
na verità nel colore, ed altri 


p & = 4 
Nel ritratto del canonico Tomadini, 
la grande rassomiglianza e l’espressione» 
di quel vero: padre degli:-Orfanelti, che 
intorno a lui lo guardano con quella 
ifinocente gratitudine che è;propria dei 
fanciulli, e fanno ‘del quadro fel nostro” 
Dagoni un lavorò pregiato invero dal 

lato dell’arte, 

‘E qui parlando di lui ci cade in mente 
un aneddoto che lo riguarda, 

: Nel 1866 quando S..M., 
nuele II riceveva a 


fra i membri di questa, si trovavano 


. ‘ due veterani decorati delle medaglie 


commemorative. Dopo i vari discorsi 
fatti di alcuni membri di quella rap- 
: presentanza circa alle:industrie del paese, 
alle arti, ed alle condizioni economiche 
degli opéràî, il Presidente fu’ Antonio’ 
Fasser presentò il Dugoni con parole 
lusinghiere sia riguarde alla sua valen- 
tia come artista, che ai suoi meriti 
patriottici, 5 i 

“Il magnanimo Ré'*rispose ir’ ‘questi 
termini : mi! congratulo molto con voi. 
Dedicatevi a dipingere una batiaglia, 
delle tante avvenute per l'indipendenza, 
6 qualche allegoria patriottica. i 

Appena uscito il Dugoni dal palazzo 
Belgrdo, sì avvicinò a mee disse: « a- 
vete udito, avete veduto, quale affabilità 
in quell'uomo e quanta fiducia inspira 
nell'animo di ognuno che si presenta a 
lui? E’ proprio 1 Re che occorreva a 
noi italiani. Cosa dite della battaglia ? 
Non è il mio genere; l’allegoria sì, e 
se trovo i mezzi, la farò ». 

. Tempo dopo, il nostro artista com» 
pose e disegnò una allegoria rappre- 
sentante l'apoteosi del Risorgimento 
Italiano, FER SR 
i Fr 


rt 
dell'Italia 
con una finezza 
agistrale; Qi mò” lavòto 
‘sappiamo chi lo possieda, ed è peccato , 
he non sia visibile . nelia nostra pina- 
oteca. . rei 

I povero a. valente. artista :non: potè 
però tradurlo in trla mai; per.mancanza 
i mezzi, e ‘meno poi per .una paralisi 
avuta al braccio ed alla gamba . destra. 

: Il Dogoni morì povero. nell’ Ospitale 
di Cividale sua patria natva nel 1875 
compianto da tutti e lasciando di sè în 
tutti b (ona nemoria, PIANE 
na raccomandazione. 

Il R. Prefetto ha rivolto ai Sindaci 
della; Provincia raccomandazione, di vo-, 
ler proporre al’ Consiglio” comunale lo. 
tanzamento nel bilancio 1894 delle 
somme richieste per pagare agl'inse-: 
È gnanti elementari del Comune, i quali 
vi abbiano diritto, il primo o il secondo: 
decimo di aumento-al minimo det loro; 
stipendio, affinchè tale aumento sià pa- 
gato ogni mese. o trimestre insieme col -! 
l'altro stipendio ‘iniziale. | 

È Nornitare. i 

Alle ‘ote 10: ant. del 28. corr. avrà! 
nogo presso; il.nostro Ospedale Civico,: 
l'asta per la nra dei lavori tipo-! 
grafici, Si ; 

Il capitolato dell'appalto è ostensibile ; 
pressa la. Segretaria: dell’ Ospedale: me-: 
desimo, . È coi 


i Fi 


torio Ema. 


nia imipidg: 

i della Società: Veneta Guido Preina di 
-Pompitio-trenitenne-abitante-in via Sa- 
vorgnana: N14 mentre asportava dalla 
-Qalleria"dettrond proveniente “da Givi» 
dale al suo ufficio diversi gruppi con- 
tenenti valori, ne smartì uno dove stava 
la somma di lire 199.45. 

Egli è disposto a lasciare tutta la 
somma a colui, o coloro che di tal piicco 
| gli facessero la restituzione. 

Ringraziamento. 


La vedova, i figli, le nuore ed i 
poti del defunio Co. Luigi di Spilim- 
bergo, profondamente commessi, ringra- 
fa Società dei Reduci e 
Intendenza di Finanza, 


loro amatissimo estiato 
; Chiedono venia per le involontarie 
imenticanze sille partecipazioni. 
FETI e die E 

AI Reggimento Cavalleria Lodi 15, di 
stanza in Udine, occorrendo una certa 
quantità di segatura a mano o riccioli 
fini di legno per uso maneggio, s'invi. 
tano i produttori a farne offerta indi- 
cando le condiZioni di prezzo e fa quan- 


Giovanni Berio. 
‘Programia .î 
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"i 
ILa qualità 
» 


0 


mus 


0 


» 
4 
» 
>» 
2 
» 


30 


IVI 
SSD de pi pi de de 


CAREZZE 


485 


» 
di i {€ Car Sie . 
rari ti g. È 
1.90, or fa v SII 
Quarti di dietro al Kg. L 1.30, 1.40, 
1,50, 1.60, 1.70, 1.60. 
Carne di Bue a peso vi 


» di Vacea L f 
leso mi 


_» di Vitello a 

i L'igchi Fettiva, ordinata dal 

ininistro ‘Bflare del riso” 

per la ditta Pinto di Novara, avrebbe 

vieppiù assodata la responsab lità mo- 
termediari che si 


ta 
ta 


nazionalizzazione degli spezzati d’ar- 
gento, la conferenza monetaria ha ap- 


rodato: all unanimità sla proposta, ita- 
liané di nézio cH4A Pi Spezzati d'a. 


| gento italiani. 





del pe ’ mista éhd la Bandà ditta? © 
dina suonerà questa sera 42 ottobre | 
alle ore 7 sotto la Loggia. Municipale: ' 
lareia do dì NoN. | 
infonia 


atollo Asturie» 


2.8 
Secchi 


| 3 Valtzer «Violettàs» 


Terzetto «l Lombardi» 
5. Fina'e Il «I Vespri Siciliani» 


Mi Se È 
Napoleoni 22,30 — Sterline 298— 
VERRETE ITI GIS 


Il marito Giov. Batt. Bertuzzi, le fi- 
glie Isabella, Antonietta e Rosalia, il fi- 
glio. Francesco, la. madre Antonietta, le 
sorelle Bianca Manzoni di Caporiacco, | 
rrginig Manzoni Muzzatip il suocero 
rancesco Bettuzzi, i ipoti e congitiati 
tti, annunciano, €: li' animo straziato, © 
V'iirtépatabilepértdità dellì toro:timatis 
sima moglie, figha, sorella, 
nuora, zia } 

ILuigia Manzoni Bertazzi 
dee sus d'anini 36, È 
avvenuta ieri alle ore 10;antimeridiane, 
munita’ di conforti religiosi, dopo breve 
ima penosa malattia sopportatà con a-' 
nimo forte e rassegnato, . 

Udine, 12 ottobre! 1891, : 
aa n Una prece, 

Il trasporto funabro avrà Juogo que» 
SU oggi, giovedì, alle ore 4 pom., nella 
Chiesa Parrocchiale delle Grazie, par- 
tendo da casa Nardini.in sub. Pracchiuso ‘ 


Camera elegantemente ammobigliata ‘ * 


 disobbligata, dai affittare nella Casa' 
via Gorghi N. 10— Udine, 


Gazzettino Commerciale. 
Rivista settim. sui mercati. 
i Ufficiale. 

Settimana 40. Grani. I mercati di 
martedì e giovedì furono: assai danneg- 
giati dal tempo piovoso. Sabato messosi 
il tempo al bello la ‘piazza fu' discreta» 
mente : fornita. Abbastanza animate le 
.damande, per cui i prezzi si sostennero, 
specalme, te nel frumebto ‘e' nella se- | 


terzi minimi e inassimi. 
‘Martedì. Fromento da lire 1460 a 
45; granoturco da lire;10.50 a 11.25 
“segale # lire 10.15. & 
Giovedì, . Frumento da lire 1475 a 
10 a%4f; segala 


5; granoturco da 40, 

da lire 10. a 1015. È ° 
Frumento da lire. 14.50 a 

840.24 —; 


Sabato, | 
1475, granoturco da lite : 
segala a lire 10.15; lupini'da Jire 6,50 
a , & Sl 

Foraggi ‘e. combustib li. Martedì e 
giovedì: nulla, causa la ‘pioggia. Sabato 
pochi carri a prezzi assai 808 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

+5, Verano approssimativamente : 

35 pecore, 52 castrati, 25 arieti. 

Aadarono venduti circa: 12 pecore 
da macello da lire 1.10. a 1.15 al Kg. 
a p. m., 6 d'allevamento a prezzi di 
merito, 37 castrati da macello da. l.re 
430 a 1.35 a p. m.; 10 arieti da ‘me- 
cello- da . lire! 1.20 a. 1.25 al Kg., 17 


d'ailevamento: a prezzi di merito soste» - 


puti. - :- 


‘390 suini‘ d’ allevamento; venduti 110 


: & prezzi soliti; ‘6 da macello, vefiduti 4 


uintale. sotto: quintale, da 

al quintale oltre quintale 
ZO. : 

“kg. 1 100 


a lire 82 al 
fire 401 a 103. 
aglio 1 
Bi 


; 440 
5 


"aa 
i tato da Monza 40 corrente: «Il re è 


7: che fa, 


EG, 


ègramma |’ 
ac-Mahon. | 

Ù fin ha ricevuto 
Rattazzi, il seguente telegramma, da- 
informato della. malattia di Mac-Mshon. 
| rej ‘chiese più afletinoso ricordo 
osa presa dall’ illustre 
erra del 1859, prega 

sereini 
iglia dé 


pre ti 


scenza degli italiani. e.all’ ammirazione 
del valoroso esercito francese ». 


Notizie ‘telegrafiche. 
W distrutto;idal fuoco, 


RPerarolo, 11. Oggi alla 1 pom. si | 


è sviluppato un graude incendio in una 


casa di Caralto, frazione di Perarolo. ‘ 
«i Venticinque case, cioè metà del paese : 
no, dist fuoco. Da Pieve dì : 
‘adore accorsero i pompi+ri, i quali ; 


«furono, distrutte, dal 


con' coraggio ed. abnegaz one, cercarono 
aiutati dalla. popolazione; : di circoscri» 
vere l’ incendio. Sì crede che non vi sia 
nessuna vittima. 


Perarole, 11: Nell'incendio di Ca. | 


ralto srsero completamente 18 fabbri- 
cati, consumando: gli arredi e il ‘raccolto 
di trenta famiglie che precipitarono nella 
miseria. Calcolasi il danno di 100 mita 
lire; i 
L'incendio durò 7 ore. 

La popolazone è desol 
causa la morte di un bambino:! 


I 
Diedero. efficacissimo 8.uto gli abitanti 


dei villaggi circonvicini. Lo spettacolo 


?è:oftendo ‘e - pietoso insieme. Urgono 


» 4.50 di questi 
» 145 ‘uccisi 


30. danaro, 


soccorsi. 


Tre pompieri cadderò, ma furono | 


salvati miracolosamente. 
, ale È 
Nell'Argentina si sta male, 

Buenos 3yres, 11. Gl'insorti fug- 
giti da Santafè saccheggiano ed, assas- 
sinéno i coloni. I! console ‘tedesco re- 
clamò ‘è ‘le autorità promiséro di rista- 
bilire la sicurezza. Îl partito nazionale 
si è fiviganizzato sotto la direzione di 
Foca e-det figlio di Saenspena. 


noe» GUOMTA € paogio 


Tangeri) 11. La Spagid, in seguito 
ni fatti‘di Melilla, ritira la sua missione 


militare presso .il sultano del :Marocco. 


Miontey:deo, 11. Demello ricomit. 
ciò teri “‘il’bombardamento di Ri 
neiro, Memo diresse un 
«nazione. dichiarand. ch 


‘.toria--aderirà : formalmei 


blica i 

: Braxelles, 11 Lap 
lega‘:nterparlamentare ‘péi 
ricevuta: stamane de Bern 


rete | 


n sia conser- 
| vato lunghi anni ancora alla ricone» 


Rebdita 
Italiana 50,0. contanti. 
» >» fino mosa.... 
Obbilz. Asse Ecclesiastico 5 oto 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 
» 302 Italiane 
Fondisris Banca Nazionale 40/0. 
» » » 409. 
» 50/0 Banco Napoli . . 
Ferrovia Udine- Pontebba . . .. 
Fondisria Cassa Risp. Milano 500 
Prestito Pronrincia di Udine .. 


» Cocheral 
Cotonificio [dinesa.. 
. » & Weneto. 
- Società “Tranvia-di Wi 
» Ferrovie Meridionali 
Mediterranee . . 


Londra . . ....,. at 
Austria e Banconote . . 


Chiusura Parigi 
» Boalevards ore 11 i(2 pom. 
Tendenza incerta i 





NOFORTI 
DI 


it PIA 
MERCATOVECCHIO 

i con ingresso Vic.o Palesi n. 3 
UDINE 

Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 


[PEA TOSI E GATARRI 


USATE CON SICURTÀ LA 


Lichenina: al Catrame: Valente ‘| 

di gradito sopore quanto l' anisetlo . 

VENDITA IS TUTTE LE FARMACIE || 

Deposito Unico PRESSO i 

L. VALENTE - ISERNIA ] 

Deposito e vendita presso le Far. I 
maci o 


i 
I : Alessi e Bosero. 3 


CURA. DEPURATIVA 
coll’ Acqua Minerale 
della sorgente Salsojodica di 


Contiene i sali: di. Jodio. combinato 
naluralmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatle con:jò- 
duri di. Ammonio, Potassio, Sodio, ecc. 
preparati:nei laboratorii chimici. 


::4I ANNI DI CONSUMO 


>: Splendidi Certificati Medici‘: | 
: Medaglie di Esposizioni e Congressi Medici 


| né conslalano l’ indiscut:bile efficacia. 
A-vichiesta dei. Signori Medici 0 degli 
: ammalati, la Ditta cancessionaria ‘A. 
MANZONI e ©. Milano, spedisce gratis 
l'Opuscolo : 


‘ Concimi ch 


accolse cordialmente. Nelia seduta di! 


ieri; «èhre: si «tenne a portecchiuse,:fu 
scelta A x come sede della quinta con- 
ferenza della iega. Venne anche deciso 


Pinvio. a Gladstone di un indirizzo, che | 


si pubblicherà pross:mamente,' riferen- 


la-Ditta A. 
Paolo fi - 


tesi alia discussione avvenuta al parla- 
mento-inglese circa la proposta di con- © 
cludere un trattato permanente fra la 


Inghilterra e gli Stati Umti, — 
i : Un treno 
“assalito dai briganti. 
‘Pietroburgo, 11. 1 briganti 


“cassì assalirono un treno della ferrovia È 


revolverate' fra loro e i geni 
: quattro. brigan 


Gii alti 
f 


DEL DOTT. JAKOB SKET 
cata in italiano sulla’ terZa edizione Lu 
esca con aggiunta dai ‘Dott. GIUSEPPE | 
CHI. prof. nel 7. Istituto forestale di 
:Valtombrosa. Vol. .ia 8,0. picè. di pag. 490 
no» italiano, i! 
fa bosoi don 


« {i seta;<aistema 


: 
| 


casa centralissima — rimesse 


È 
Z 





f studi, ecc. 

Q) Mobili zcomuni come lettiere, late 
fali,i ‘armadi’ “ecc, più ‘materassi 
lana, în crine, a ° pri da non Li 
dre concorrenza, Sempre pronte be 

i d 
On Lavoro garantito ‘per 
lidità 64 esattezza. Si assume inolt 
G qualunque commissione i 
tappezzerie. : > : 


Aec000000000000 


preparato dal farmacista 

A. Saddalozzo, Meduno. 

Liquore: disapore ‘squisito d’'aroma 
delicato rigeneratore delle forze, dige» 
stivo, Anticolerico. 

Preferibile pel gusto e perle su 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. 
si bevé ‘tanto solo come al seltz, 

Si vende nei principali Call, :Liquo: 
risti. ed.:Alberghi. a o È 

Per commissioni dirigèrsi direttamente: 
da A. Maddalozzo in Mefuno (Spilimbergo 


Officina Meccanica p 
Domenico Rubi 

; . TIENI: 

; Ponte. Poscolie” 
Costruzione di Filande per li 


Tezionato: 
Macchine relative per: ia..lays 


ta. 
Bacinello filatrici. 
Rubinetti scaricatori ed iimmottitori 
Scopinatrice ( Battense) 

.Ratrattore della:famana: ‘.. 

Pompe e tabi‘di ogni genere 

Si assume la commissione ii Filande « gl 
timo morello» di qualsiasi namero di bacinelie 
con: Caldaia: a-vapore e relativa motrice, 

Si assome pure la riduzione delie vec 
filande:riducendofe al nuovo sistema; 
| Le’ commissioni tutte si esegùiscono e 
« massima perfezione d'arte, ed a prezzi da 
| telnierè ‘concorrenza, 


Inoltre presso lu stesso trovansi pompe in 
cmere,: quiali‘per': attingere acqua, per in: 
fiare g ardini, per incendio, per vino 

it tutt 


© @cc. Come pure torchi per uva 

+ prezzi convenientissimi... - 

‘0 ;Si dota poi che le pompe "per ‘vinò sono 
d' ultima costruzione, la quala permette che.il 

. Equido non venga sbattuto. 


Si fabbricano e mettono a posto ‘pa- 
farulmini d' ogni genere. È > 


Il sottoscritto avvisa che. presso spe- 
ciali suoi incaricati nei principali centri 
del Friul,i egli tiene depositi tanto dei 


Concimi ingiesi della Langduli 
mical Manure Company,..da.var 


i ben conosciuti ed apprezzati in 


vincia, quanto del rinomato 
« Thomas ». marca -He-E. Alber 


© rantito puro col 15 al 17:per.d), 


dride fosforica. x 

1 detti concimi vengono: cedu 
per pagamento a_ termiti 1 
che..in rapporto: alla 
preparati, non temon 
di: qualsiasi altra Ditta 











dall ‘ottoro/s sitonò isolusivaaii 
ROMA, Via di Plafra 9} — 





Streol. 


è der 
GENOVA, Piazza Fontabb: iMarese — PARIGI, gue de Macbeugo «E 
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Mercatovecchio 
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rt) n e n 


i VOLETE LA SALUTE?? 





FELICE ‘BISLERI 
IIILLAIO 
MESSINA, BELLINZONA 


- nstuare 


Filiali: 


eriginati dai ‘calori estivi, vengono efli- 
; cacemente combattuti col 


EER CERA EIBESILESBA 


bibita “gradevolissima “e dissetante al- 
} Pacqua di Neeèra: /Unibira: (Séltz; e 
o \ Soda — Indispensabile appena usciti dal 

) Ù) bagno e prima dellé reazione. 

i) ccita l'appetito se preso prima’ dei 
pasti all’ ora, del :Vermout: o 








Ì Vendesi presse (utt i buoni HquorIsti, droghieri, farmaete 
| e hottiglierie, 





“FATTORIA "E NOLOGICA. 
VINI MARSALA 


ANTONINO AVELLONE 
RABAT (i) > # 
Mappresentanti per RMillano e Provinela 


ENRICO POLLI E ©. 
MILANO — MIGLI 1 — BRILANO 


DeETI 


% 








EXCELSI R 


CANDELE da TAVOLA; 


in CERA di MASSAUA 





Un contesimo e 1/2 di crasumo all'ora. 


3 Tuco traogilla e brillante È 


DIG cre di luce Xi 








89) ore di luce i 
darti, so to. 08 59 cantele È 
ta pane 






DURATA GARANTITA 


Tese livi e Boschi | 
di VERDHA, 
elia a 












o Liquore Stomatico Ricostituente] 


La spossatezza, V' apatia, i molti disturbi i 








RIONI Saicnacoasiccai 





EUGENIO TORRE 
VENEZIA 


Mercaria del Capitello 491 - 7v8 
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Udine, 


4 28 ceesee secon 0sd 0069800360020 2 000900 coese4 
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Bottiglie. Champagne 


» 


‘suv 


Per oltre 1000 bottiglie viond accordato rin abbiglio 
di L. 1 al cento e per.un yagone completo,. di almeno 
60 ceste, ovverò 6000'bottiglie;‘L. 2 al centoin.meno: 


Deposito Moltiglie ‘> ‘0 noli stai Mamigiane, fa. 
da centilitri 85 a L. con rubinetto sistema Heccare ; 
Champagnotte vo» 852» Ca libri 10. L:680'1 unk 
Litri chiari » 9793 WI » > 15 Do i 
Bordolesi . .,,. » 75090 WI » >» 9 « 3489 3. 
Gazoze. ..... ” 70» » d20_- bamigiane ‘dI vetri ’ 
Mezzi litri È » 48» » 18- senza rubinétiò; ‘sisténdi lee 
Nana among de ‘di litri 10. ... . > . Lo®90Luna 
per ogni 400, imballaggio gratis. -3/i 145 Lia. + 3 8.80: 
»ove898 . :.0 £ 440 


Caretelli. di vetro 


da litri 50 . . . L. 12— l'una 
» 0» DB... TI » 
» » 12... ... ... 3 5 » 
oe BUSH. 3-3 


12 litro, da 4/4 dî litro,a prezzi limitatissimi. 


Genitori 


late i vostri bimbi, se volete 


giorno siano essi 


Tiene pure tun assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 





Vostra con» 


di 


SI 


ti Mercatovec 





Conso 
che. un 


è 


l:Domenico. . 


Al magazz 


Bertaccin 


ccccspassgiococcossb0oe 


MALATTIE-=SEGRETE . 


CAPSULE DI SAN ‘AL-SALOLÈ DI E. ite 





«Rue "Bavde - Parigi 


È ’Antiblenorra; ico sovrano, riconosalutò rd im- 
posto dille primarie notadilità mediche d'En-.;W:; 
iropai Gugrisco' radicalmente in po hi giorni 
PA anche: je: 
di certif 


son 

Deposità 
- cine pe MANZONI 
1: Paolo, dl. Trovasi in otte fa principali | Far- 


iù invaterate blenorragie, M gliaia 
i medici a digposiziohe delle ‘per- 
Prezzo Lire 4,50 il fiaconé; + 
Iitalfa:8. NEGRE C., Venezia. 
Milano, Via +. 








macie dei Regno, 






o; sono arri. : 


pro- 


ghi 


e ì coi.ragazzi 
vi e sva 


bciped 
Suri ragazzi 


# 


Da ine 


Per sempre più migliorare |’ andamento della mia Azienda, pregiomi | 
avvisare la mia to Clientela. ‘che png quale N DONI ee 


Meo 








UDINE — Si Iiaito 


| illmeeitoib 





Presso il’ suddetto trovasì pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 


9 


ccc0e6oc0000000s0000d00 : 
















f sgstéo Gioradie. presso 1" uffa ‘priaotpafe di “Pubblicità A > aatzone Colitcasioka Ban Paola tI 
dl 6. Sini rd gle 






iti 













TU 








È 












da migian e “ cemmni, 


MER 





cos ad e: eo 0essenscos Sa 












grande deposito : delle migliori lastre fo- 

e ‘alla -gelatina-:bromuro - d’argento. Carta 

alla gelatina bromuro per ingrandimenti. 

tipica, ajbumimata, :sensibilizzata «e: semplice 

È crò, nitrato «d’argento.: Bagni: prepàrati per 
peer all’Idrochinone ed all’Iconogeno. 
co per virdre e fissare Je positive, Nonchè' tutti gli 
altri: preparati per uso: fotografico. 


A rithiesta si‘spedisce gratis ‘il listino. 













CAGCIATORITI 
E. Azzi, F. Defor, N. Camus 
ed un velerinario pratico 


Mannale del Cocitore talamo 


Le armi — 1 cani da ferma italiani; ved cs 
— La malattia dai. cani — La selvaggio! 





"Pro 


‘prosperamento fisico, - 



























